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FONDERIA 

Strada Rosario di Palarlo 
mini. 25. 


^L/canore, 


idi'l di / finore di re venir vi , c/ie dc/ie una 

filerie di circa &5 anni i/i fa foriosa fatica , mi è 
riuscito formare, ed imprimere un Scucio di Cara/- 
ieri , fydipnettc , e fPofi/fii , capace a f ruire una 
eapo^tajta di aitando ad essa fino occorrere, fa sin- 
pandemi c/ie mi favorire/e de//e Commissioni; e se 
ni facesse fisopno di a/tro ede -non è compreso in 
aues/o -dappiè, ftr/e/e domandario, c/ie su/d/o sarà 
i sepui/fi, placidi /a mia eJWWia fiuò adempire p> 

/ annue estranea Commissione, trovandosi fa medesit 
arricchita di una t)|’|’ici«a d‘ incisione her Caratteri, 
Odipnette, fPo/itifi, dupopef/t] ed incisioni in rame, 
si di fdipt tre, ede di Caratteri, assicurandovi ede 
avrò tuffa fa cura onde soddisfare puaf unaue vostra 


ita* 
esima 


commissione. 


36o /' onore di sa/ufarvi distintamente 
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N il M P A « I G L I A. 


A i.i' epoca <lr|U rtlokrc « stnRuinosa guerra ririle fb» 'lilini’i la Gran-Brettagna al principio 
ilei '«roto ilirttMrllMin» , «Mirro tonfo gli avvenimenti che imprendo a descrivere. La Sm«u 
tuoi nn-ri per anco «offri to i guasti di ttna guerra intestina , quantunqnc i auoi abitanti fa» «ero 
fra toro il ir iti dalle opinioni politiche , ed un gran numero di cui «Un* In di rimt andò il 
rigore del Par la sento di questa regno, * mal soffrendo l'ardito paatr* rbe questo corpo averta fallo 
allorché mandò un' armata considerabile in torcono del Parlamento di Inghilterra . fossero de- 
irrnMoati a coglierà la prima orraaione di dichiararsi pel re, e di fare una diversione che obbli- 
gherebbe almeno a richiamare il generale Lealir e la Mia armata , qualora talr non fmae da poter 
ristabilire compiutamente in laeoa ia l’autnrilA reale. Un amili pian» renne principe Inn-nte accolto 
•lolla nobiltà del Nord , la quale aver a ostinatamente riputato di mirare uelU lega solcane cui 
n diede il nome di Corenant , e Tenne pure approvato dalla maggior parte dei rapi dei Clan o 
tribù de ' montanari •rotini , i quali erano pcriuati che U rnnarrvaaiwiedal loro potere da quella 
dipendeva dell’autorità reale; i quali , d'altronde, avcvino una deriva avversione pel rito della 
religione presbiteriana, ed erano in quello «tato di unirti meno selvaggio, in cui la guerra i 
•rmpre armila con maggior piacere che la pace. 

Da tali differenti nuic , da 1U1 era nello stesso tempo agitato il paese, generalmente asprlta- 
vasi di veder derivare grandi commasioni; « la depredisi. mi che I montanari acniaesi avevano in 
ogni tempo rnmmruc nelle pianine da cui erano circondati, e eh» eaai chiamavano le baste terra, 
incornine tarano • prendere una forma dichiarata , regolare, • acuì brava facessero parte di un 
generale udema militare. 

Coloro che erano alla testa .Irgli affari min rhimlrVan già gli orchi sopra i prilli che la si- 
luratone degli animi aunuiuiava , e facevano , non ionia iiiquirtudiue, i preparativi nm essati 
onde fsr fronte alla tempesta da rui erano minacciati. Vedevano perù con soddisfa none «In? non 
«rasi per imi. dichiarato situo rapo di no nome abbastanza imponente per attirare sotto le tue 
bandiere un' armata di realisti , od anche per riunire in un sol colpo quelle bande qua e là aparse, 
mi I' autor del bottino impilava forse, più che la loro opinione politica, delle misure ostili. Si 
sperava altresì che, mandando nelle tosse lerrr un numero di truppe •ufficiente per difendere i 
passaggi della montagna , si raffrenerebbero i capi dei montanari , nel mentri: che I* forre di di- 
versi baroni del Nord che a' erano dichiarali per il Coverta ut , come, a caginn di esempio, il 
conte Macere hai o le grandi famiglie dei Forber, dei Lesile, degli Imito e dei Urani , potreb- 
bero titubare r tenere a freno gli Ugihri, gli Angur , i bui* ardui , cune pure la potente fami- 
glia dei Gordon , la mi autorità era mal citasti , come violento era l’odio loro contro i pi . il-itct lam, 


con/ ro. 

&KI.I fi montagne tUU'oueit, ti portilo dominante, quelle eitd, det pm&tlrrtant , aveva . /• mi. /fi 
n emiri , ma i au/ccaliati ertine riguardati come ItpiSMI, a I uditi osi toni copi , renar intimiditi 
‘ialla imperiare infilimi* de I ma re be te d' Argjte , cui il Parlamento di Scoila accentava fa mag- 
g u.r •-.< fottuta , * la mi awh/ilà , di gii (isiiiluntr , ricevuto avrò nuove ditalaneni a moli i > 
dette camerino* il che erann <i favor suo carpile al re in Mr.iik.ac dei pacificamento. 

Si lupe va bemtiimo ehr ti marchete d‘ Argylt era più ihmabile po' tuoi politici talenti . che 
pel tuo proprio coraggio, e che era più atto a dirigere mn intrigo fra • cortigiani , chea mantener 
l'ordine fra montanari animati da oiltli d tipo* illuni ; au i* fona Jet tuo clan e il bellina n *pr- 
nto de’ principali * ignori a Imi iu bordi nati timbravano un tuffi: uni* comprala ai difetti che (turar 
poteva» u nel capo tupremv. / Campirti, noma che portava quota tribù, avevano Patir od lai 
mrnlr di già umiliai* la maggior patte dei clan ad mi vicini, che non ragione tappane vati he 
quelli ultimi et pernierebbero aliai , prima di riparli al riieutimenio di il tremendi nemici. 

Il Parlamento di Scoti a , vedendo per 1*1 guisa ben lohda t‘ autorità tua al ponente e al tan- 
nali di quel regno , parti che ne firmano tnconteitab itmeuU la maggior ricche» ut / trovandoti pa- 
drone vuotato nella conte* di Fila , ed avendo de' putenti e nuntrn.K amici , pur auro .1/ 
del FLrth e ilei Fajf , non credeva il pencolo «U.iWtaw urgente per cambiar V andarne • ta trcj^fyfi 
dalla tua politica, 
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TESTI» O. 


No» pensò quindi a richiamar l'armata ausiliaria di ventimila uomini 
che aveva .spedito a’ .suoi fratelli del Parlamento d’Inghilterra, il di cui 
partito, renosi più formidabile a cagione di questo aumento di forze, aveva 
ridotto i realisti a star sulla difesa in un momento appunto in cui crcdc- 
vausi certi di un trionfo assicurato loro dai passati successi. 

1 motivi che a quell* epoca indussero il Parlamento di Scozia a prendere 
un s\ attivo e immediato interesse alle guerre civili d* Inghilterra , trovatisi 
riportati nei nostri storici ; ma sarà bene il riferirli qui ili poche parole. 
Motivi di lagnanza contro il re non tic esistevano. Lungi dal commettere 
qualche aggressione contro i suoi sudditi di Scozia, aveva egli fedelmente 
osservate tutte le condizioni della pace ronfhiusa fra cui e lui ; ma il 
partito dominante non ignorava che furono la forza delle armi e l’ influenza 
del Parlamento che avevano estorto al re Carlo la firma per questa pace. 
Egli è vero che dopo d' allora aveva il monarca visitato la capitale dell' 
antico suo regno: aveva accunsc n ti to all’ organizzazione della chiesa pre- 
sbiteriana : aveva distribuiti onori e ricompense ai capi eh’ riansi maggior- 
mente mostrati coiitrarj a’ suoi interessi; ma supponeva»*! in lui I' intenzione 
di ritirar poi quo’ favori da lui malgrado suo accordati , appena gli si 
presenterebbe l’occasione. Vedeva.»! non senza inquietudine indebolirsi il 
potere del Parlamento d'Inghilterra, e si prevedeva che, ove Carlo trion- 
fasse per la forza dell* armi degl’ insorgenti inglesi, non perderebbe tempo 
a far cadere sulla Scozia il gastigo clic riguardar poteva come meritato da 
quelli che dato aveano 1' esempio d* impugnar 1* armi contro di lui 

CORSI V O. 

Tali erano i motivi politili , che avevano determinato l'invio di un'ar- 
mata (multami m Inghilterra , motivi che si dichiaravano nel manifesto 
che spiegava la cagione per cui accasi dato ni parlamento di quel regno 
un cosi importante soccorso , e che gli era giunto ben a proposito. 

Il Parlamento d' Inghilterra , vi si diceva, aveva ili già resi da' servigi 
alla Scozia, e poteva rendergliene. ; laddove il re , abbcttvht vi avesse sta- 
bilita la religione secondo si desulerava , mai non aveva operato in modo 
da far prestar fede alla sincerità delle sue dichiarazioni , non essendosi 
giammai trovato d’ accordo insieme le sue promesse colla sua condotta . 
a lai nostra coscienza , così terminava il manifesto , e J)io , che è al di 
sopra della nostra coscienza , et forzano a dichiarare che il solo nostro 
scopo si è la gloria della religione , la pace de" due regni e l'onore del re, 
cercando per vie legali di deprimere il potere e assicurare, la punizione di 
quelli che sono i perturbatori d'Israele, gli incendiari ile II inferno , i Corg 
i Dathan , i ita In uni ed i Doeg del nostro secolo. 





k 
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PICCOLO ROMANO. 


Una volta compiuto questo atto di giustizia , noi siamo sod- 
disfatti. Egli non è che in conseguenza d’aver visto fallire tutti 
gli altri mezzi a’ quali noi avevamo potuto pensare, elio ci sia- 
mo determinati a mandare un'armata in Inghilterra, misura elio 
nc parve dover produrre i felici effetti clic si riprometteva la 
nostra pietà; quest’era l’unico e l’ultimo rimedio a tutti i mali. 

Noi lasciamo ai casisti la cura di decidere, se una parte con- 
trattante sia scusabile di rompere un trattato solenne , sotto 
pretesto di' essa sospetta clic 1’ altra abbia intenzione di con- 
travvenirvi un giorno , presentandole*» questa o quella circo- 
stanza ; e noi parleremo {li due altre circostanze clic c1>Ihto 
almeno tanto peso sullo spirito del Parlamento e del po|K>lo 
scozzese , quanto tutti i dubbj che si {solevano formare sull» j 
sincerità dei re. La prima si era lo stato c la natura dell’armata J 
scozzese. 1 principali capi erano nobil poveri e malcontenti , e 
gli officiali erano la maggior parte soldati di fortuna clic fatto 
avoann la guerra di Alemagna , die vi aveano perduto ogni 
idea de’ principi {solitici , e die non conoscevano nè meno piu 
patria. 

con siro. 

La loro professione di fede mercenaria era quella , che il 
plinto dover de/ .soldato consisteva nella fedeltà a I principe od 
al governo che ti prendeva al suo soldo , nessuna briga dandosi 
poi /ter la giustizia della causa per cui combattevano, e suoi ut 
riflettere alle relazioni che aver potevano co! ronfiano / xtrtito . 
Intorno a si fatti uomini , Orozio , con giusta severità , par- 
lava in tal sentenza « Nuli turi, vita * gentts est improbius , t/ua/n 
con un qui , sine causa? respectu , mercede condurti militante » 
Questi mercenarj guerrieri e i nobili indigenti che con esso loro 
dividevano il comando , e che- senza fatica abbracciavano le 
stesse opinioni , non avevano mai dimenticato i successi già 
ottenuti in Inghilterra nella breve invasione del tO^t ; ed enti 
ciò per essi una più che sufficiente ragione per desiderare di 
tentarvi la seconda volta la fortuna. 
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FILOSOFIA. 


i 


La paga vantaggiosa ricevuta in quel jvao.se , e la licenza 
in cui avevano vissuto, produssero una impressione durevole 
sullo spirilo di codesti avventurieri; e la speranza «li ritrovare 
gli stessi vantaggi non permetteva loro di «lar retta ad alcuno 
«logli argomenti che avrebbero potuto ad essi opporre la poli- 
tica , la morale e 1' umanità. 

Ma se l'idea delle ricchezze dell’ Inghilterra era jver la sol- 
datesca una tentazione attraente , un altro motivo non contri- 
buiva meno ad infiammare lo spirito della nazione in generale. 
Tanto si era parlato e lant«v scritto dall’ima e daU’àltra | va rie 
sulle forme esterne «lei governo della chiesa, che una simil ma- 
teria era divenuta agli occhi della moltitudine assai più im- 
portante clic la dottrina dell’ evangelio che professavano i «lue 
jvartiti. Trai presbiteriani come tra i papisti, gli spirili più 
violenti ammettevano a mala pena la possibilità della salvezza 
|ier coloro i quali non partecipassero delle loro opinioni reli- 
giose. In damo si obbiettava a questi fanatici che, se il divino 
autore della nostra religione avesse vAluto che indispcnsahii 
fosse per la salvezza una forma particolare nel governo della 

CORSIVO. 


Ch, esj , ne lo avrebbe rivelato colla stessa precisione degli 
altri punti t la cui conoscenza ci è necessaria ; i due partiti 
non tralasciavano per questo dì provocarsi collo stesso furore 
come se un precetto formale del ciclo loro avesse imposto la 
legge deir intolleranza. . Laud , nei primi giorni del suo domi- 
nio , aveva destato f incendio col volere sforzar gli Scozzesi 
ad adottare alcune cerimonie di chiesa contrarie alle loro abi- 
tudini e alle loro opinioni. TJ esito col quale gli si aveva resi- 
stito rd il trionfo della chiesa presbiteriana avevano contribuito 
a render care al popolo le forme di questo culto , c questa 
era divenuta nazionale . 






FILOSOFIA. 

Esiste un Dio : ecco la prima delle cognizioni indispensabili 
all’uomo. Questo Dio giusto e onnipotente premia, e punisce. 

Ogni macchina annunzia un arte6ce, e 1’ universo prova Id- 
dio. Contemplando noi lo spettacolo del ciclo, quello del mare, 
non che 1’ animato quadro della terra , quale idea sublime 
non ci nasce della grandezza di questo Ente Creatore? E pure 
qualunque idea oh quando ancora è lontana dalla realtà ! ! 
Uomo , tu che sci il più bel compendio delle meraviglie dell* 
universo , ti prostra a questo Dio, pel quale esisti. Se re sei 
della terra , sci vassallo del cielo : gli atei , se pure ve ne 
hanno, sono mostri degni apjunia di commiserazione nella loro 
pazzia. 11 nome di Dio esige venerazione : è santo , è terri- 
bile : guai a chi lo profani , lo bestemmi ! Le cose sacre al 
suo culto non meritano minor rispetto : spargere il ridicolo 
sugli oggetti di religione è sceleratezza , è 1* arma del vizio. 

Si sfuggano i discorsi degli empi , e de* libertini , si eviti la 
lettura de’ libri, ohe cercano abbattere le fondamenta del vero 
tempio. 

c o n s r r o. 

La coscienza si rivolta , e grida sempre alto contro t in- 
credulità ; questa non è che l’ impostura delle persone mal- 
vaggie. La nostra pietà sia verace : non prenda la maschera 
dell’ ippogrisia : non sia determinata da interesse , e da 
riguardo umano. Genitori , voi dovete ai figli istruzione , 
esempio , alimenti. Dalla Intona educazione , che tiara* 
prete loro , dipenderti la loro felice riuscita. \ 

J 

U*- t 
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La lega solenne , cui , come già si disse , erasi dato il 
nome di Covcnant, essendosi sparsa con rapidità su tutta 
la superficie del regno , alcuni vi erano entrati per zelo, 
altri come forzati dalla punta di una spada. Il precipuo 
suo oggetto quello si era di stabilire la dottrina e la di- 
sciplina della chiesa presbiteriana, e di annichilare ciò 
che questo partito chiamava 1’ errore e 1* eresia. Essendo 
riusciti ad accendere nel loro paese il da essi nominato 
candelliere della grazia , gli Scozzesi , accecali dal loro 
zelo ardente e furioso , volevano propagarne la luce sino 
in Inghilterra. Credevano dunque che il miglior mezzo 
per riuscirvi fosse quello di fornire al Parlamento di que- 
sto paese un’annata scozzese. I presbiteriani formavano un 
partilo numeroso e polente nel Parlamento d’ Inghilterra; 
dirigevano essi in allora l’ opposizione che erasi dichiarata 
contro il re , mentre gli indipendenti e gli altri scttarj , 
che in seguito s’ impadronirono dell’ autorità della spada 
sotto Cromwel , e che rovesciarono la chiesa presbiteriana 

corsi vo. 

In I scozia e in Inghilterra , erano per anco obbli- 
gati di portar le insegne del partito dominante , la 
cui opulenza e il credito li gettava nella oscurità. La 
speranza di potere stabilire in questi due regni una 
uniformità di culto e di disciplina sembrava dunque 
agli Scozzesi tanto probabile quanto il potevano de- 
siderare. Il cel. sir Enrico Vane , uno de’ commissari 
che aveva negoziato la pace tra la Scozia e l' Inghil- 
terra , ben s’ avvide quanta forza eserciterebbe u 





S. AGOSTINO. 


Simil lusinga su gli auimi degli Scozzesi ; 
e, comecché foss’cgli stesso un indipendente 
esagerato, trovò il mezzo di soddisfare e di 
ingannare a un tempo lo zelo ardente dei pre- 
sbiteriani, qualificando l’obbligo di riformare 
la chiesa d’Inghilterra, di « cambiamento che 
eseguir si doveva secondo la parola di Dio e 
gli usi della chiesa riformata». Ingannati dallo 
stesso trasporto de’ loro desiderj , non dubitan- 
do punto che lo stabilimento del loro culto 
non fosse di diritto divino , e non credendo 
ch’altri potesse dubitarne più oltre, i capi del 
Parlamento e della chiesa di Scozia s’ imma- 
ginarono che simili espressioni applicar non si 

CORSIVO. 

Potessero che al sistema de' presbiteriani, 
e non ne furono disingannati che allorquando 
gli altri sellarj , più non abbisognando de * 
loro soccorsi, insegnarono ad essi che quelle 
parole potevansi egualmente bene applicare 
a tutt y altra forma di culto , cui quelli che 
trovavansi allora alla testa degli affari pote- 
vano riguardare come conforme « alla parola 
di Dio ed agli usi della chiesa riformata ». 
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S. AGOSTINO; 


La sincerità è uno de’ primi doveri degli uo- 
mini nella società. Nel gran mondo la menzo- 
gna , la dissimulazione avvelena tutto : vi si fa 
studio di finzione , e d’ inganno : ma la verità 
vai ben più dell’ oro , e degli onori della terra. 
Dovunque e con tutti dev’ essa riscuotere il no- 
stro omaggio. A mentire ben poco si guadagna: 
il bugiardo dice qualche volta il vero, ma non 
ottico piìi fede. Alla menzogna si avvicina la fi- 
nezza , e il doppio. L’ uomo volge l'occhio sulle 
sventure del suo simile , e si sente intenerire ; 
infelice quel crudele la sensibilità diverrà la sua 
pena , il suo premio : rendetegli preziosa la vo- 
stra amicizia, assuefatelo o educatelo; chi ama 
la propria riputazione, osserva la data fede: non 
si promette quindi mai 1’ ingiusto. 

CORSIVO. 

Essi avevano in ciò agito come que’ medici im- 
prudenti , i quali , a forza di rimedj , riducono 
il loro ammalato ad un punto tale di abbatti- 
mento che non trovano più in seguito cordiali 
bastantemente efficaci per ridondigli un poco di 
forza. Questi avvenimenti però erano ancora ce- 
lati nelle tenebre dell’ avvenire. 
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GROSSO-ROMANO. 


Il loro progetto era di racchiuder 
1' autorità regale ne' più stretti limi- 
li , non già però di annichilarla ; e 
non furono meno sorpresi quando 
riconobbero clic lo scopo de’ settarj 
inglesi quello si era di intieramente 
distruggere la costituzione monarchi- 
ca della Gran-Brettagna. Ma egli era 
troppo tardi per riparare al male 

CORSILO. 

Che avevano fatto. Essi avevano in 
ciò agito come que’ medici imprudenti , 
i quali 3 a forza di rimedj , riducono 
il loro ammalato ad un punto tale di 
abbattimento che non trovano più in 
seguilo cordiali bastantemente efficaci 
per ridonargli un po' di forza. Questi 
avvenimenti però erano ancora celati 
nelle tenebre delT avvenire. 
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PICCOLO PARANGONE. 

Il Parlamento scozzese, all' epoca 
di cui parliamo , credeva tuttavia , 
che i suoi vincoli con quello d' In- 
ghilterra fossero fondati sulla giu- 
stizia, sulla prudenza e sulla reli- 
gione , e F armata scozzese in In- 
ghilterra eseguì tutto ciò che da lei 
si attendeva. Avendo potuto unirsi 
a quelle di Fairfax e di Manchester. 

corsilo. 

Essa pose in tifato le forze par- 
lamentarie , di assediar la citta di 
York e di dare la sanguinosa bat- 
taglia di Long-Marston-Moor , ove 
la vittoria venne così vivamente con- 
trastata , e terminò colla sconfitta 
del principe JRupert e del marchese 
di Nevvcastle. 
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P. CANNONE. 

Codesto trionfò è stato 
però meno glorioso per 
gli ausiliari scozzesi , di 
quello che lo avrebbero 
desiderato i loro compa- 
triotti. Davide Leslie, alla 
testa della loro cavalleria, 

CORSIVO. 

Combattè valorosamente 
e divise colla brigata de- 
gl ’ indipendenti di Crom- 
iceli f onore di questa 
giornata ; ma il vecchio 
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TR1SMEG1STR 

Conte di Leven , ge- ! 
nerale della lega del 
Covenant , venne re- 
spinto assai lungi dal 
campo di battaglia per 
F impetuosa carica del 

CORSIVO. 

Principe Rupert > ed 
era di già alla di- 
stanza di trenta mi- 
glia , e in piena fug 
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G CANNONE. 

Verso la Scozia, 
allorché ebbe la 
notizia che 1 ar- 
mata donde 

CORSIVO. 

Fa ce va parte 
aveva riportata 
una compiuta 
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a P. Nomparigt io. 

IL DUCA DI ORLEANS. 

a P. Tettino. 

CARLO IL BELLO. 

a P. Piccolo- R om ano. 

FEDERICO IL GRANDE. 

a P. Filosofia. 

EDUARDO SECONDO. 

a P. Cicero. 

PIETRO DI TOLEDO. 

a P. S. .4 gotti no. 

Q. ORAZIO PLACCO. 

a P. Grotto- Romano. 

P. METASTASIO. 

a P. piccolo- Para ngo ne. 

CARCASSONE, 
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a. punti Nompariglia. 

P. OVIDIO NASONE. 
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CjtciiO - ®.tta.iKjoivc. 

C fdi uomini donno dj/iepare nei mone/o 
un carattere ci onestà, e cruento carattere 
iidopna firmario ne ianciuiii , piacene 
da eddo me i/o difende ia fede cita dei 
viver icro j spierete di rendane ci rii , 
de ne ptepii ia vo/ontà fier moderarne 
i dediderp. di odtinazione ciecdi in cpni 
mede reprimere ; ie carezze , ie iudtn * 
pie , ie compiacenze it rendono d c'rdi * 
nario caparvi , cap>ricctrdi , inloiieranti , 
e yuindi inaici. ita correzione dà fa 
dapienza ; ove permeai difetto c inzio 
coninone opporvi pronto riparo , tardo 
rimedio è dpeddo vano, triti ir ima 
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S. Agostino. 


Còlile uh (Dii : ecco fa j>tiiua Deffe ro^uUtoui tu- 
DiepeudaCift off acuto, faceto (Dio qiueto e ouwipoteute 
pnetuia, e pnuUcc. ©qui tttaccCiua atlantista uh at- 
tefice , e C uxt toc t<io ctova ^DDio. (SouteiupfattDo ttoi io 
epcttacofo Def cicCo , guelfo Def «tate , uou cùe L aui- 
utato quaDto Deffa tetta , quafe iDea duffitue uou ci> 
uaece Deffa qtauDessa Di quc.tfo Cute Steatoie? Cppute 
qttafuttque idea 06 quanto attenta è fontana Daffao 
lealtà ! ! / l?ouio , tu c6e eei i£ più f ef coutpeuDio DefCco 
tiictaviqfie DeCT uttivetoo, ti ptoelta a questo COio , pcf 
quafe e.iieti. Se te eei Deffa tetta, <tei coa.uiaffo Def ciefo: 
qfi atei , ie put aie ue Catino , eouo utoelti Dequi ap- 
petta Di couuuiectaaioue ueffa foto patsia. flf uomo Di 
( Die eeiqe evettetasioue : è e auto , è tettifife : quai a? 
citi Co pto|aui , fo Ce.t temuti ! £e coite dacie at etto cufto 
uou tuetilauo tuiuot ti.'petto : epatqete i£ tiDicofo òuqfi 
oqqctti Di teflqioue è eceffetatea&a, è fatata Def coiaio. 
Si efuqqauo i Diecotoi Deqfi empi , e De’ fiéettiui , eò 
eviti fa fottuta De’ fu’ ti , cée cctcauo affli Mete Ce fou- 
Datueuta Def «veto teatpio. £a coecieu&a oi tivofta , co 
qtiDa «tetti p te aflo coutto f iucteDufità ; queeta uou t> 
efie f iutpoitluta Deffe pet^oue mafvaqie. £a uootta pietà 
eia <vet ace : uou ptcuDa fa utaec&eta Dcff ipoctioia : 
uou eia Detetiuiuata Da iuteteeee, e Da tiquatDo umano. 
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C| cuxkotx f <v<h dovete ai y uju \M. tuzxoue , 
e.<etu|MO f alimenti. (Daffa Cuoua educazione , 
cfe ?at naptete foto , c'ipeuì'eià fa foto |efice 
ttuocita. C>ta fc cute, cfe ertile f e^tc asiane 
luotafc , fa pi uia <W' estete fo noifuppo defPa 
tastone ; petctò nettipte Gianni at J^auctufft ùW 
('effe cone et? tate , eì' attuate , itoti nupetiott 
affa foto capacità , «e ite diti^a af «veto if 
?efofe tasioctttio , fot nt p'teneuti iti tutto fa 
tastone , iuopitanJo foto noeta oipni astone i 
pttucipj ì't i^iuntisia : piatì'tnt è' iiù'utfì. ni 
ettote , y unat foto iinjiuotisia, ni gettato uef 
fot cuote i neini l'effe «vitti* , ni ?iapou<pano ijti 
af iti foìVoofi : nono tuoffe ceta ; tutto in ennt 
n' tiuptutie ; ptaticftno if fette nensa cononcetfo, 
t ' efebei a uno poi pet tiffennioue. '£>ta fe >vittù 
fa tefi^ione è fa j'tima, ausi fa notante »*, 

(ifì- 
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qRoi^o. 

a CjtOr).to=5fU)tua«o 

Xa conòiznoue ^ uit c'e^ttc^e 
onesto ; c coòt^&fcto ctaffe ^vto= 
jxt<L> ciAco4tam»<L> a >cetu)et^o 
ouexodo <x>etóo òuo (xedit<xe ^ 
~àev cèdete ^i4^uaxc)ata cou oo 
cisto ccutuiiéeta^wiie f e 

^tòcie&i0H6j ^ u4ux<xjo ^pietato^ 
else ó^cc^Àa, tilt ittjcùce fcuud^ 
o^Àxl f a (L ojuixle uua cowt= 
petente ^tfa&iotte óccivete &L cof 
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C^totAO-GanHOMe. 


X * » \ \ 

et diucevilot e uno 
de^jyvimi dovevi deciti 
uomini neilct éocietcc. 
dici tj vocìi mondo u 
men&ocjnot } fot duSév- 
mutctkion <ij eco ve te noe 
lutto : c vi éi fot éludio 
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(Di fiujioue j e 

d ut- 

gauuo : tua 

fa <ventD 

vai fieu piu 

deff oto j e 

fremii onori 

deffa 

tetra. 

(Domucjue 

e con 

tutti 

3ev eééa riscuotere iD 

nostro ornarlo. 

i 



Digitized by Google 




Digitizpd hy (ìnngL 



Digitized by Google 




: 



— Digito ed.b¥,Qo.Qgl£ 



^Bastardo. 

CytoiAo-Qawuoue. 

Qyd mentire bey poco si 
pjuadacjna : it bugiardo 
dice (jualche evolta it 
<vero j ma non ottien 
piu 'jxde. Bàtta men- 
joc/na si avvicina ta 
fìnej^a j e it doppio 
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'jzria riputazione , 
oJderva la data 


t j e de : non Ji pro- 
mette cjuindL mai 
/ uia iuJto, nè l im- 
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a P. Filosolia. 

,0^31 coffera è fa fi» lomoiw , ob fja fe più 
(afiift consegnerò : sitasi tn guatata contro ossa, 

^^a religione si fiatiti in laf uopo a soccorso, 

rv^a pera granbe'^a non pa bisginnla baff affafililà. 

®i pnof soperchiare coffa fiorejjrtt eb aggraparo if 
giogo bi sna polenta , bimeslra non pafere fc spo- 
glio bi etti si ammanta ; f* <f<na.;ion< bel' mirilo è 
tiferà , boi co , famigliare. affafililà bolla gran- 

bo^a t>a aggiimla «ria nofiftà o bilicatola bi (ratto, 
tl)e baf monbo chiamasi «pilla o maniero : non fasta 
faro if fono, pò nn fof mobo bi forfè ; ma spon- 
(ttralamonlo affa bollosa , alfa foffa ingonm’là , affa 
nalnraf japeffa bof moro si soslilnisco sposso f* af- 
follarono , if falso gorgo bo' compimenti , fa frino- 
fejja bollo proloslo , if fttsingfjiero inganno. r^La 

«piflà o binentrfa t»n’ atto cfjo paria soconbo fo porsene 
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tf pabrc 
ttto 4 cljc it Ija ^naaio , 
i non Vièftaut fa «la- 
bro ina «nanbo sin tn~ 
nocchi aia. 
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TESTINO. 

F.-rtàriirtp -ToXXcì ìn%t!pt7xr àraraCarìar Siàyr'fi*’ sei pi r»n ^7««rX*>pe$opnji»Vcr 
éV ìfit* wpxyfixrvr. Katyvj T x£i'So7 x» ri/xi» ol àie' ìvroW» xaì aanpiVar 

yin/iMi roi Xoyci'. ■ r Mo£« xà^toì , «va^rxoXei^rxóri <£V*-6*r T«cri» à.*-ptg>Zi , xa- 
6r|à* voj yfi4'* J i xpxri7ri rf l*w ’»iriy»v( sripì w mthx'Ì'Ìji» Xoyor nj» 

à-7^xXt*ar. ‘Kyirrro ir roti* rpVfaif *!Ip*ìSou rei jSaViXwt ttj* 'IstAxat t it£c*f 
ri( orrori Za^afàt , i£ ’A^r xaì ^ y»«rA àrrsJ s* rw &tryarjf3r 

*Aa£vr, xaì rè è’rifsx di' tx j ’EKiVjifier. *H<7ar A» AixaiOl ò/i$oVlfOI tVx'irior roi 
Bici, tro^ivcVifOi sV «rifai; rii; tVroXaic xaì Sixaiciftairi rei Kv^i'er spiftirrei. 
K zi ovx rr àerrcìs nxror , *a$ori i 'KXiffàfirr r* vrtì^a , wtì à/i$or«fCi xfpofli- 
(JtjxoVij tr r«i< airir «far. ’ByiViro Si tr ry iiparitiii»' avrer ir «-5 r*£*i 

r»i* «fn/iip^ar avrei tram roi Bioi. Karà ro i5oi rrf o.pxrtlx i, iXaj^i roi 9v- 
fuivxi , iinX$ùr m re* racr roi JCv^i»»’. Kaì «vàr rè wXi'jot roi Xaoi ti» vtqo- 
7*vxfift.H7f *|o ri Z(>u roi tyvfjuxfLxros. Ai avry ayyiX Of Kvfior, iVriwrt »’x 

Aigiilr roi $o7ia miniati roi Stv/xià/iaroi. Kaì tra^a^dti Za^a^ìx* iSàr t xaì Qo- 
>k< ÌWsr<7fr «V àvroV. Elei Ai zr^i < àvrsr © ayyiXit , MÀ $o(5oi Za^a^ia- Aio ri 
sJrnxoi5ir5ij * A jVjer/t voi»' xaì A yvrrt 70 v 'KXiffajSir y»m $(W vIoV voi, xaì xxXtVwt 
ro drOfia àvroi 'lia'niir, Kaì terrai x* 1 ^ voi xaì àya , mi eroÀÀo* 'isti 
yerràvu àvroi ^xpr.trorrxj- *Evrai yàp piyat irà-arior roi Kupiov’ xaì C**Or 
xaì crixi^a oi »«y xxi llngiiftaro* àyiOv wXi» virai fri *x xoiXiac /x»tr£3« 
àvroi. Kaì woXXoi* ra*r vJZr ’lv^aijX ’utiirr^«'4r e » 'tiri Kiip<o? ro* 0iòr xrrZr’ K ai 
«vrcf «rpOiXfivirai sWiri s* àvroi ir aW/iari xaì Swà/in ’ffxiov, 'tirwrptyxi »xp- 
Aia< rrxripw ’mtÌ rutra , xaì àsrtiSiìl tV $pìTT)<7ti Sixaivr* iroi/laffai KvpiV Xaór 
rariTxiiiav/tiVov. Kaì imi Za^apixi irpòf ror efyyiXor, Kxrx ri yrà-70/xai roiro } 
.yii 7 'àp «Vii irpif^vrn* , xaì ri yw« /ioti rrpo^i*ir]Kfìx tr raìr à^t'paif a ime . Kaì 
àiroxpiVn o i’yyrX o< tiirrr àurv , ’ltyii «ì^i I'a$piT|X Oirpiffmxà-s itwmor roi eioi- 
xaì àiriffr*Xr,i XaX«rxi ■rpòf ri, xaì twayyiXirar'jxi voi raira* 
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PICCOLO-ROM ANO. 


E flrsi&itViA t'oXXoj i'x'iXii'ptiTxv (xrara%<xoQai %r,yy\<ft¥ zztp) rwv srt- 
srXr^o^optjuim I» r f^ / *' srparyfiarw». KxOrì.»$ ira^tSoflfav VjfJV oì «t’ o^- 
X*;s dvrósrroi x«ì dtftptr&i ytvó utvoi tw \vyw. xapoì , ca- 

(jr.xoXot^rjxórj £ru/hv vài/tv axpifiòts , xaOt'fs <roi y^x^ai , xpdruTrt 
©<ó$iX«. V lvai éflTiyvfZs c?#pì f^v xart]^r'0r,s Xóyov rr,v a<?$a'Xt/xv. ’E- 
ytvtTo tv raJs ruttai» ’HpuroW tùV fictViXiuts Tris I ot'Sxiaf, tfùtvs t«$ 
«róuori 7a^ùm!ag , ì? f$r,f ut^ias *A 0/a* xaì r, yuvij at*roù tx rwv Qv- 
yrxrtQov ’Aa^/r, xaì ró ovoua avrr,f ’EXirdjhr. ’Hfav Sì S/xxiqj au- 
$r/rt{>oi tvwTiov tw ©tov , Oqgfi'óufVoi t’v «varrai* Tai$ tVroXàis xaì 
Sixait/ruaffi tou Krjìiov xpturrroi. Kaì 6fx ^v avrots r/xvov , xaOóri ^ 
’EXic’x^st ^v vrtrpa, xaì àu<Pórt^oi «vpojSf/SnxÓTe* #v txi* {utgaiff at- 
rtvv %(Tu*. ’EytVtro St ’v tu» itpaTétìtiv arròv tv rr, ratj-t» rr,* f$T]_ut- 
plct 5 xtTov tv arri Tot» ©?&ir. KaTx rò Ityo* tt,$ Upartivs , i\a\jt rw 
fji utx'jzi , tfVtXO'ì/v ti 1 ; rov vaov top Ki'oÌqv. Kaì tvàv rò crXv.Oo* Tot» 
Xaov r,v cr^'.'Ttt^ófAiVov t^o T ^« Tot» 0r»jjuafxaro*. Si atrrr*» 

ayytXos Kroìov , tari $ tx S? 4 «vv Tot» (WiaiTTr^iof tov Ovp.idp.aros. Kaì 
sra^ax^ri 'La xa^ixs i’SiÌjv, xaì tzrtzruTtv W airróv. ETbì S* zzo'* 

atróv o dyytkoSt Mtj Zaxx^fV Sioti t'crnxwtjOT} Vj Sfr.^/s votr xaì 

^ yyviì (Tw EXiTajjrr ytvvifcii wóv tfo», xaì xaX/'Tfi; tq ovoua aprati la»- 
avmv. Kaì forai \’j^d (Toi xaì àya\X/a*if, xaì troXXoi ’tcft rr, yimVii 
aiToii xaprrfnr-xr ^Ecrcti y a^ ai 1 ) as iVì^crwv rw Ki*p/Vt“ xaì oìW xaì 
it/xt^a w far, Tir/ xaì 1 1 vr,iìuaro> ayìov srX^'rOr'irtra» Tri tx xoiXia? ptr^of 
atrrw. Kaì w'iXXoì'S rw» i/'ùv I-r^arìX l'Ti-TT^t^u Kppiov tov ©tov 
ÒlvtÙjt Kaì ivròs crpotXti'Ttrai itt^riov ivrw tv Tvt VaTi xaì Vva- 
fAti ’HXìw , tT'iTTpt^ai xapS/ajf «saTipaiv Vrì rtxva t xaì aef/Jt/s tv 
^ 0 x ^1 Sixa/wv vroiuaVai Kiy/ui Xaòv xartaxtt'affjxtvov. Kaì tic?» Za- 
Xapiaf 'Tj.òa tov ayytXov , KaTa t! y v'.^tro|aai tovto ; »ycu yap t.fii 
Tpivfa Wr,$ , xaì % yvv^ fxov typojJt/Sr.xt’ia tv Taii r.^tpaij ftmif- K_ai 
a-roapiOtìs ó àyytXof tiT-tv ivru>, Eyw t‘V* rapj.iViX ow'pMjmpw*'# tvtf«riov 
roti ©toìì' xaì à^ , t'?TaXr < v XaXòtrai ‘X'p^f <rt, xaì tt ayyiXiVa^dai «rei ravra- 
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CICERO. 


En'iiSr/rip iroXXol bn\ilfi \vxr xixtxìx'tOxi nir,yr ,m» nrspl 
t«»v rSftaX'ufTj^'jpr/xitun ir tìui» rspxynxrun. Ka1fl»S a-aoìSV- 
tra» r/ir» oi ìir’ xur'.arxi xx) imparai ytvjt.-.r'A tot» 

X»£yot». *eSo|s xàfioì, wa^TproXot ■Orrori atwO-r xrxtrir xxpifirZs, 
xaSsÌTjS <ro/ -y^oi^ai, xpxri'rr- BsolpiXl. "hai ’imyrùii rr-^ì 
»2» xarrjXT,^ Xvyo» tt,» àirJaXsia». ’EysHTO ì» rais r/iicxis 
’HpatSor Tot» paTiX/wS tt£ ’lorSaiaS, is^srS tiS oVo/ìiti Zax*- 
j/as, s£ si{JT/jLSj/aS ’Apia' *al ti ■)' 1 ’»t, àrroi» ìx tua 0ryaT:£O» 
xal T»j óìofta xvTÌf ’EXiSOcÌÒst. T n<Ta» Sì Sirajoi à»i- 
(P'.V-ioi iterino» to*< Bioc, ir axixti riii IttoXÌiS 

xal Siali «IjiaTi tot Krjio» a/i:(irrroi. Kal or* r,» i"T 0 ÌS t;x- 
»o», xaSóri T) ’KXhto43;t t,» Trilla, *a! àfi^vn^oi ir^opjjÌYjXo- 
T£S ir txiS r/x/^xiS xvràjr XfTir. 'Ey l'uro Sì I» Tua Upxri- 
rur otto» ì» tt| Ta'-ii rr$ ìir/ii^ias ie»ror suiti Tot» B;or. 
KitÌ to tQoS tt,S Upxnlxs, ìXa^s tot Oi/aiaVai, ùmìAin ùf 
to» »aó» Tot» Kr^ior. Kal 7rà» to irrXr,0o» t or Xaor ti» rrpo- 
0 £i»X'Si£»o» ira» TT| »r^a tot Siytia/IITOS. Sì arra» a-y- 

y-Xos Kr^/o», ÌvtivS ix Si^iwr Tor OrciacTT^/ct» tot Or/ua/»*- 
toS. Kal sTa^a'xOTi /axa^/as iSàr, *al ipópos ÈCT-srstrs» I*’ 
arre.'». Ei'nri Sì ergò$ àt»rò» ó ayyiXoS, Mt, $oj3ot» Zx^uiV 
Sióri el«rT^eof»>x9Ti t| S/t/tiÌ Tot»' zai ti yrró Tot» 'EXiira'jìsT -y§»- 
rr i 'Tii rio» iroi, *al aaX-crtiS tó oio/ia àrror 'lira 1 »»»,». Kal lerTai 
Xa^a' eroi *al ày aXXiaSiS, *al croXXcì ’swì tt, yirvrflu arrot» 
X*pT,»ro*Tar * hjTTai ya'jj (x:-yaS tirreno» Tot» Ki’^/ot» - *al onov 
*al Ui'xtpa or (ai] wItj - *al IIit/iìttos iyi'ov aXv/jQairxi in 
Ix xoiXiaS jìt.t^ÓS xtnrov. Kal croXXorS t un uicùy ’lff^aàX ’ì-xi- 
(TT^ivJ/Sl ’fjrl Kr^piov TO» Bsó» Ì»»T»2a ■ 
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E grtiSr.znp <roXXoì vrip^sipyrav àv^Ta*a'7i , ai Sif r 
yxcriv np'i <rii»v ar-a , Xrjpwpo(JrM iv ' wv ** flùv zjpxyp.x- 
Tftjy. Kai’ài? arags&o'rav %f*<v ul x<r' xq-)(f,g ivrózrrru 
xx't izrxptrxi ytvoptivoi <r w Xóynv. “ESo^s xi/xo), zs a- 
gr*oXw$T,xo<n inidiv iràtcmv ixaifitog, Jcai?;£%s <roi 
ypx'l'ca, xpxrirn Qto'tytXt. "Irai ’twiyvfHg wsgl <wv 
xxrx.yr^xs Xóyov rr,v irtyaXt ixv. ’E^-eVeto sV Tai? 
Xlitqotis 'HpciSow ro v fixtrtXtrog <rr.s 'IwSa/ac, «eqeus <rig 
òvófxxn Zxypxqmg, skpr|K=QEas ’Aj3/a‘ xaì f ytnf, 
ivrdv tx rew i)wya<rE(>&>v ’Aagwr, xaì <rò ovop-x ivrfg 
'EXtrafiir. ^ìlrxv St h'xxioi iptytr-qoi ìvùrtiov rov 
Wior, sroQìvófiiYoi tv zsxrxig rxig ìrroXxig xxì foxxult- 
pxrt rov KvfJi'ov xpipzsroi, Kaì à/x •flv cti*ro/s <rtV- 
vov, xxù'yrt fi ’TLXirrxQ-.r fv crruqx, xcà xp^hJrtqot 
<x'qolii(ir,xórtg tv rxig fptqxig avrìóv frxv. ’E^sveto 
S ì s’v <r&> hpxrtv-.tv xvròv tv r% rotati rr.g ipr.ptqtxg 
xvrov fvxvri rov Gtov. Kxrx rò tJoS rr,s ìtqxruxg, 
ÈXa%; to’ óvfuxrxt, uctìXHÌjy tìg <rov vaòv <rr/t~ Kuq/oi». 
Kaì wày rò s’Xy.eìos «row Xxov fv &pocrtvx'^YOY t%/o 
rf wgjx <rof} óvpuxpxrog. "Cibòri Sì avrto dyytXog 
Kvqi’ov, trrwg tx Ss£«v toù cV<7MKrrr.g/ow rov thf/uai- 
pxrog. Kaì srxqxxH ’Lxyxqixg ìhìov, xx'i ^oftog ’.zrl- 
znnv ter’ àvróv. Emte Sì zsqog xuròv 6 xyytXog, M»i 
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